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	PALERMO. La pressione dei commercianti rallenta l'iter della legge sui doppi prezzi. Cartellini con le vecchie lire accanto all'indicazione in euro? I vertici regionali di Confcommercio e Confesercenti hanno manifestato la loro contrarietà al provvedimento presentandosi direttamente a Palazzo dei Normanni, in una serie di incontri avuti con i capigruppo dell'Ars. Le forze politiche si sono divise, una frammentazione che ha spaccato i partiti dall'interno. E ieri, alla vigilia della prevista discussione in aula del disegno di legge, sia nella maggioranza che nell'opposizione sono affiorate perplessità sull'opportunità di sostenere il provvedimento, che in commissione era stato approvato quasi all'unanimità. La maggioranza ha deciso di "incardinare" la legge, ovvero di avviarne solo l'esame, prevedendo che prima di andare avanti si svolgano a Palazzo dei Normanni una serie di audizioni con le categorie interessate. In un primo momento, si era ipotizzato un rinvio in commissione del disegno di legge. Alle 17, le parole dei capigruppo vanno proprio in quella direzione. Lillo Speziale, presidente del gruppo dei Ds: "Credo che bisogna approfondire l'argomento: non capisco perch‚ l'obbligo di esporre i prezzi anche in lire debba essere previsto solo a carico dei negozianti e non riguardi, per fare due esempi, anche il costo del ticket sanitario o il biglietto dell'autobus. Così, per gli aumenti dei prezzi, buttiamo la croce solo addosso ai commercianti". Dore Misuraca, capogruppo di Forza Italia, concorda: "Sì, i commercianti hanno qualche ragione". E anche Nino Dina, capogruppo dell'Udc, manifesta i suoi dubbi: "I commercianti, per adempiere all'obbligo di esporre i prezzi anche in lire, dovrebbero sostenere dei costi dovuti per esempio alle nuove etichette: ciò potrebbe comportare un ulteriore aumento degli stessi prezzi". Ma lo stesso Dina viene subito redarguito dall'assessore Totò Cintola, che parla di un orientamento del governo a favore della legge. Totò Cuffaro, poco dopo, fa sapere di rimettersi alla volontà dei partiti. Ma i capigruppo della Cdl si convincono che bisogna andare avanti, e passa la linea di Salvo Fleres (il depitato azzurro primo fimatario del disegno di legge) per "incardinare" comunque il provvedimento. Con una apertura, però, ai commercianti: con un emendamento vengono ridotte le sanzioni (massimo 200 euro) per i negozianti che violano la legge. E. La.


